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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
1. LA NOSTRA STORIA 
 
…iniziò a Pavia il 26 luglio 1951, nell’incipiente quartiere “Città Giardino”, come complesso educativo, 
impegnato nell’attuazione del carisma salesiano a favore dei giovani. Per la formazione cristiana e culturale 
di ragazzi e giovani furono ideati e realizzati l’Oratorio, le Scuole, il Centro di Formazione Professionale e il 
Pensionato Universitario. 
La Scuola aprì i suoi battenti: nel 1951 per la Scuola Elementare, nel 1952 per la Scuola Materna, nel 1960 
per la Scuola Media, e da allora, radicata fortemente nel territorio, rispecchiando il volto della storia in 
continua dinamica evoluzione, cercò di interpretare e definire la sua offerta formativa in risposta alla 
domanda di crescita personale, sociale e professionale dei giovani studenti, in un processo di continuità 
educativo-didattica. 
Per questo nell’Istituto oggi continuano a funzionare i tre livelli di Scuola del primo ciclo: 
 

�  la Scuola dell’Infanzia - paritaria 
�  la Scuola Primaria - paritaria 
�  la Scuola Secondaria di 1° grado – paritaria 

 

 

 

IL 29.12.2009 È STATO OTTENUTO IL RINNOVO TRIENNALE DELLA CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ UNI EN ISO 

9001:2008 DAL LLOYD’S REGISTER QUALITY ASSURANCE, RIFERITO ALLA PROGETTAZIONE, PROGRAMMAZIONE E 

ATTUAZIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO DELL ’ISTRUZIONE, RELATIVO A TUTTI E TRE GLI ORDINI DI SCUOLA . 

 

 

 
 
 
 
2. IL NOSTRO METODO EDUCATIVO  
 
Il nostro metodo educativo, ereditato da Don Bosco e da Madre Mazzarello, sintetizza la sua esperienza 
pedagogica nel trinomio RAGIONE – RELIGIONE – AMOREVOLEZZA; esso: 
 

·  anima  ogni attività culturale formativa in uno stile di dialogo, di partecipazione e di ricerca, nel 
rispetto delle più profonde esigenze umane 

·  crea  un ambiente in cui il bambino si sente amato, riconosciuto e rispettato, soggetto attivo e critico 
del proprio processo formativo 

·  privilegia  il rapporto educativo personale, la presenza dell’Insegnante come espressione concreta 
di accoglienza, amicizia, capacità di attesa 

·  coinvolge  la famiglia nell’attività educativa 
·  educa  all’accoglienza ed alla solidarietà, valorizzando il positivo di ogni cultura 
·  propone , in clima di rispetto e di libertà, una pluralità di offerte per favorire l’educazione alla fede. ((                           

 
3. PROFILO EDUCATIVO CULTURALE 
 

La formulazione del Profilo, viene realizzata sia considerando la personalità del bambino, sia avendo come 

punto di riferimento il Progetto Educativo Nazionale Salesiano (PEN). 

Per PROFILO si intende la descrizione organica delle conoscenze (sapere), delle prestazioni e abilità (saper 

fare), delle competenze (saper essere), che il bambino acquisisce alla fine di un percorso triennale che lo 

(dal PEN) 
 



conduce alle soglie della fanciullezza, raggiungendo traguardi di sviluppo in ordine all’identità, all’autonomia, 

al senso della cittadinanza, alle competenze.  

 

PROFILO DEI 3 ANNI 

IDENTITÀ  

·  accetta il distacco dalla famiglia 

·  si adatta alla vita scolastica 

·  è consapevole dell’identità personale 

 

AUTONOMIA  

·  controlla la propria motricità globale 

·  esplora e si muove negli ambienti scolastici 

 
SENSO DELLA CITTADINANZA 

·  comincia a considerare gli altri intuendo l’esistenza di regole sociali 

·  accetta di partecipare a semplici giochi rispettandone le regole 

·  impara progressivamente a rispettare i turni e a condividere un giocattolo 

·  sviluppa il senso di appartenenza al gruppo 

 
COMPETENZE 
 

IL SÉ E L ’ALTRO  

·  sceglie giochi e attività  

·  comunica i propri desideri e bisogni 

·  riconosce alcuni segni religiosi e semplici preghiere 
 

IL CORPO IN MOVIMENTO 

·  riconosce e nomina alcune parti del corpo 

·  compie movimenti a comando: camminare, saltare, correre, fermarsi, ecc. 

·  scopre e denomina in modo corretto alcuni locativi spaziali (sopra-sotto; dentro-fuori) nelle 

diverse situazioni ludiche proposte 

·  sperimenta differenti andature 
 
LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE 

·  distingue e denomina i colori fondamentali 

·  accetta di sperimentare tecniche grafico-pittoriche 
 
I DISCORSI E LE PAROLE  

·  risponde a semplici domande 

·  presta attenzione a brevi racconti dell’insegnante 

·  esprime i propri bisogni primari mediante frasi minime 

·  recita brevi filastrocche e imita semplici gesti di canzoni e giochi 



 
CONOSCENZA DEL MONDO 

·  riconosce alcune figure (cerchio e quadrato) e quantità (poco-tanto) 

·  si avvia ad effettuare le prime forme di quantificazione e raggruppamento 

·  comprende la differenza tra il tempo vissuto a scuola e il tempo vissuto a casa 

 
PROFILO DEI 4 ANNI 

 

IDENTITÀ  

·  aumenta la stima di sé, accettando di inserirsi in situazioni  

      nuove 

·  rafforza la propria identità personale 

·  mostra progressivamente di conoscere il proprio corpo 
 

AUTONOMIA  

·  si muove con disinvoltura negli ambienti scolastici 

·  sviluppa progressivamente atteggiamenti responsabili nei confronti di se stesso e del materiale 

scolastico 

 
SENSO DELLA CITTADINANZA 
 

·  accoglie il punto di vista degli altri 

·  acquisisce atteggiamenti e comportamenti adeguati al luogo e alla situazione 

·  si confronta e collabora con i compagni 

·  riconosce gli adulti significativi della propria storia personale 

 
COMPETENZE 
 

IL SÉ E L ’ALTRO  

·  riconosce sensazioni e stati d’animo su di sé e sul volto degli altri 

·  percepisce Gesù come amico, intuisce la sua presenza e si rivolge a lui con preghiere 
 
IL CORPO IN MOVIMENTO 

·  conosce e rappresenta le diverse parti dello schema corporeo 

·  esegue un percorso motorio rispettando semplici regole 

·  coordina il proprio movimento con quello degli altri 

·  conosce i locativi spaziali e li rappresenta graficamente  

      (sopra-sotto; vicino-lontano) 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE 

·  esprime le proprie emozioni attraverso manifestazioni verbali e non 

·  prova a rappresentare graficamente la realtà, utilizzando diverse tecniche espressive 

·  distingue e denomina tutti i colori 
 

I DISCORSI E LE PAROLE  



·  ascolta e comprende discorsi, racconti e fiabe 

·  acquisisce fiducia nelle proprie capacità comunicative 

·  ricostruisce semplici sequenze di azioni 

 

CONOSCENZA DEL MONDO 

·  interiorizza i riferimenti temporali 

·  opera classificazioni in base a colore, forma (cerchio, quadrato e triangolo), dimensione ed 

effettua i primi abbinamenti numero-quantità 

 
PROFILO DEI 5 ANNI 

 

IDENTITÀ  

·  consolida la propria identità personale 
 

AUTONOMIA  

·  dimostra fiducia nelle proprie capacità e porta a termine autonomamente gli impegni 

·  è in grado di gestire responsabilmente il materiale personale e della classe 

 
 
 
SENSO DELLA CITTADINANZA 

·  si riconosce differente e sa definire ciò che lo accomuna  
      agli altri 

·  diventa progressivamente capace di accogliere l’altro e di interagire con lui, superando 

positivamente eventuali conflitti e litigi 

·  si rapporta con gli altri e con l’ambiente rispettando le regole stabilite 

·  conosce le tradizioni della famiglia, della comunità, della scuola e percepisce la propria 

appartenenza a queste realtà 

 
COMPETENZE 

 
IL SÉ E L ’ALTRO  

·  si sforza di rispettare ed aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti 

·  comincia a porsi domande di fronte ad esperienze diverse (nascita-morte) e ascolta con 

interesse le risposte della fede cristiana 

 
IL CORPO IN MOVIMENTO 

·  sperimenta diverse strategie motorie nell’eseguire percorsi, andature e movimenti anche 

complessi 

·  sviluppa progressivamente la motricità fine e la coordinazione oculo-manuale 

 
LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE 

·  comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 

consente 



·  si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse 

tecniche pittoriche 

 
I DISCORSI E LE PAROLE  

·  si esprime con un linguaggio semplice e corretto 

·  possiede un vocabolario sufficientemente ricco, in  

       continua evoluzione 

·  sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura 

·  ascolta, comprende e riespone un racconto, rispettando la successione degli eventi 

 

CONOSCENZA DEL MONDO 

·  esegue autonomamente semplici operazioni di quantificazione, classificazione e 

raggruppamento 

·  si orienta nel tempo della vita quotidiana 

·  osserva la realtà che lo circonda, coglie somiglianze e differenze, modificazioni avvenute. 

 
4. I PERCORSI FORMATIVI e DIDATTICI 
 
I percorsi formativi conducono il fanciullo a realizzare i profili delineati, danno vita a specifici processi di 
insegnamento e apprendimento all’interno di una Comunità Educativa la cui azione si ispira al Sistema 
Preventivo di Don Bosco. 
I percorsi sono organizzati per attività curricolari (UA), laboratori e progetti, elaborati dal Collegio dei Docenti. 
Le Unità di Apprendimento  – UA - realizzate dai Docenti rappresentano un progetto didattico; 
organicamente disposte in sequenze costituiscono il Piano di Attività Personalizzato, in vista 
dell’integrazione del Profilo. 
Integrano i profili e i percorsi formativi anche altre attività: film, teatro, uscite didattiche, viaggi d’istruzione, 
incontri con esperti, nei vari ambiti che la nostra Scuola realizza durante l’anno scolastico. 
 
5. STRATEGIE EDUCATIVE E FORMATIVE  
 
 a) ACCOGLIENZA 
Nota caratteristica del metodo educativo di don Bosco è l’accoglienza cordiale, il rapporto immediato che si 
stabilisce soprattutto con i bambini. Questo stile familiare di accoglienza e di relazioni, che si vive  
 
all’interno della Casa Salesiana e che dà qualità e valore ai vari incontri quotidiani e ai diversi momenti della 
giornata, si esplicita intenzionalmente in tempi determinati dell’attività scolastica: 
 

·  all’inizio della giornata, all’entrata di ogni bambino a Scuola e nella sezione, con un 
momento significativo, dedicato alla preghiera. 
·  all’inizio dell’anno per tutte le sezioni, in particolare per i nuovi iscritti, è previsto un 
inserimento graduale per agevolare il distacco dalla famiglia, favorendo un approccio positivo con il 
nuovo ambiente. 
·  una particolare accoglienza è riservata ai bambini che si inseriscono nella Scuola, negli anni 
successivi al primo. 

 
 b) FORMAZIONE RELIGIOSA 
 
La formazione religiosa, quale garanzia di educazione integrale, di approfondimento alla domanda 
sul senso dell’esistenza e realizzazione di un progetto personale di vita cristiana, prevede nell’arco 
dell’anno attività specifiche: 
 



·  la proposta formativa religiosa annuale che racchiude, per lo più in uno slogan, un 
cammino di crescita o un percorso a tappe di approfondimento e di realizzazioni riguardo a 
un valore scelto e condiviso da parte di tutta la Comunità Educativa. Come proposta di 
condivisione concreta, con i fratelli in difficoltà presenti in ogni parte del mondo, si vivono il 
mese missionario ad ottobre e il periodo della Quaresima. 
·  la celebrazione dell’Eucaristia in occasione di feste religiose tipiche della Scuola 
Salesiana: 

- apertura dell’anno scolastico  
- festa dell’Immacolata 
- festa di Natale  
- festa di don Bosco 
- festa di Maria Ausiliatrice 
- festa del Grazie 
 

·  la programmazione religiosa annuale specifica per la scuola dell’Infanzia sviluppata 
nell’U.A. dal titolo: “La Chiesa: luogo di incontro di una comunità”  
·  la partecipazione a momenti formativi, realizzati nella Scuola, soprattutto attraverso 
il “Buongiorno” della  
Direttrice, una volta al mese e nei tempi forti dell’anno  
liturgico. 
 
c) USCITE DIDATTICHE 
 

Le uscite didattiche guidate, sono adeguatamente programmate, approvate e preparate dal 
Collegio dei Docenti. Esse costituiscono parte integrante dell’attività didattica e consentono ai 
bambini non solo di conoscere e visitare luoghi di interesse culturale e naturalistico, ma anche di 
approfondire le relazioni con i compagni e gli Insegnanti e di crescere nell’amicizia e nel rispetto 
reciproco. 
                   

d) CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

Nel contesto delle U.A. sono sviluppati specifici obiettivi formativi, finalizzati ad apprendere il 
concetto di famiglia, di scuola e di gruppo come comunità di vita e ad acquisire conoscenze e modi 
di agire con gli altri 
 

e) INIZIATIVE PARTICOLARI 
 

La Scuola offre ai bambini la possibilità di partecipare ad iniziative e attività proposte all’interno 
dell’Istituto (P.G.S. – feste …) 
                          

f) ORIENTAMENTO  
 
L’orientamento si colloca nel processo educativo come un modo permanente di promuovere al 
meglio la persona nella graduale presa di coscienza di sé e nella capacità di compiere scelte 
responsabili. L’azione orientativa, opera di tutti gli educatori ed insegnanti, si qualifica come una 
modalità educativa permanente, volta alla costruzione dell’identità personale e sociale del 
soggetto. 

 
g) PROTEZIONE CIVILE 
 

E’ l’applicazione del L.81/08, proposta in tutte le classi, finalizzata all’acquisizione di semplici 
regole da utilizzare in caso di emergenza: incendio, terremoto, infortunio, ecc….e allo sviluppo del 
senso civico.  
 
6. PATTO EDUCATIVO E  CONTRATTO FORMATIVO 
 



Nell’ambito del Patto Educativo, sulla base del principio di sussidiarietà che vede Insegnanti, 
Genitori ed Alunni impegnati nel comune processo di formazione in un rapporto di fiducia, nel 
rispetto dei ruoli e delle specifiche competenze, viene sottoscritto il Contratto Formativo tra i 
Genitori e la Direttrice della Casa che assicura, attraverso i propri Docenti, la realizzazione del 
PEN e del POF. 
I Genitori che, conoscendo l’Offerta Formativa della Scuola, decidono di iscrivere il/la figlio/a, 
compilano e firmano il “Contratto di Prestazione Scolastica” aperto al “Contratto Formativo”, 
contratto di formazione progressiva che specifica i diritti e i doveri reciproci: dei Genitori, 
dell’Alunno/a, degli Insegnanti e degli Educatori della Scuola. 
Il “Contratto Formativo” viene firmato dopo che gli Insegnanti hanno conosciuto in ingresso il 
bambino. 
La Scuola possiede un “Regolamento” per gli alunni nel quale sono descritti i comportamenti che 
essi devono assicurare. (vedi allegato). 
 
 
 
7. AMBIENTE SCOLASTICO 
 
E’ l’organizzazione globale della Scuola, nella quale interagiscono, in un clima di serenità, di gioia e di 
impegno, persone, spazi, tempi, rapporti, insegnamento, studio, attività diverse dell’Istituzione Scolastica 
Salesiana. È fondato sul Sistema Preventivo di Don Bosco, specialmente sul principio dell’amorevolezza. 
 
b) GIORNATA SCOLASTICA 
 
     LA GIORNATA SCOLASTICA È COSÌ ARTICOLATA : 
 

ORA ATTIVITÀ 

7.30 – 8.00 Servizio di pre-scuola  

8.00 – 9.00 Accoglienza 

 9.00 – 11.00 Attività didattica 

11.30 – 12.15 Pranzo 

12.15 – 13.15 Ricreazione 

13.15 – 15.15  

15.15 – 15.45 

13.30 – 15.45 

Riposo (3 anni) 

Breve attività ludica (3 anni) 

Attività didattica (4-5 anni) 

15.45 – 16.00 Uscita 

16.00 – 17.30 Servizio di post-scuola 

 
 
 
ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO ANNUALE: 

 
UNITÀ DI PPRENDIMENTO LABORATE A E

 
 

TITOLO: “IL PAESE DI NUTRILANDIA” 
 

I CAMPI DI ESPERIENZA: 
 

·  il sé e l’altro 
·  il corpo in movimento  
·  linguaggi, creatività, espressione 
·  i discorsi e le parole 



·  la conoscenza del mondo 
 
 

 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

 
PROGETTAZIONE 

 
ATTUAZIONE E SCANSIONE TEMPORALE 

Una scuola per me 
UA n° 1 

 27 Giugno 2011 Da Settembre 2011 ad Ottobre 2011 

UA Formazione religiosa 
Sarò per te il pane della tenerezza 

(3-4-5 anni) 
29 Giugno 2011 Da Ottobre 2011 a Maggio 2012 

Il paese di Nutrilandia 
Cosa mi piace e cosa imparo a mangiare 

UA n° 2 (3 anni) 
27 Giugno 2011 Da Ottobre 2011 a Dicembre 2011 

Il paese di Nutrilandia 
Cosa mi piace e cosa imparo a mangiare 

UA n° 2 (4 anni) 
27 Giugno 2011 Da Ottobre 2011 a Dicembre 2011 

Il paese di Nutrilandia 
Cosa mi piace e cosa imparo a mangiare 

UA n° 2 (5 anni) 
 27 Giugno 2011 Da Ottobre 2011 a Dicembre 2011 

Il paese di Nutrilandia 
La cucina della mamma e la cucina della scuola 

UA n° 3 (3 anni) 
28 Giugno 2011 Da Gennaio 2012 a Marzo 2012 

Il paese di Nutrilandia 
La cucina della mamma e la cucina della scuola 

UA n° 3 (4 anni) 
 28 Giugno 2011 Da Gennaio 2012 a Marzo 2012 

Il paese di Nutrilandia  
La cucina della mamma e la cucina della scuola 

UA n° 3 (5 anni) 
28 Giugno 2011 Da Gennaio 2012 a Marzo 2012 

Il paese di Nutilandia 
 I mattoni della mia crescita 

UA n° 4 (3 anni) 
 29 Giugno 2011 Da Aprile 2012 a Maggio 2012 

Il paese di Nutrilandia 
I mattoni della mia crescita 

UA n° 4 (4 anni) 
29 Giugno 2011 Da Aprile 2012 a Maggio 2012 

Il paese di Nutrilandia 
I mattoni della mia crescita 

UA n° 4 (5 anni) 
29 Giugno 2011 Da Aprile 2012 a Maggio 2012 

Il grande salto 
UA continuità 

29 Giugno 2011 Maggio 2012 

  
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 
·  Le attività didattiche proposte per l’anno scolastico  

2011-2012, sono le seguenti: 
 

3 - 4 - 5 anni:           �  psicomotricità  
     �  attività grafico-pittoriche e manipolative 

                          �  musica e canto 
         �  educazione religiosa 

 
4 - 5 anni:                �  drammatizzazione 

     �  inglese  
 
5 anni:                   �  informatica 
          �  prescrittura – precalcolo 



 
8. INTERAZIONE SCUOLA – GENITORI 
 
I Genitori fanno parte della Comunità Educativa, portatori di diritti e di doveri originari; riconoscono 
le competenze professionali educative e didattiche dei Docenti, condividono i valori del Progetto 
Educativo Salesiano, collaborano alla crescita culturale, formativa e professionale del/della figlio/a, 
partecipano alle Assemblee e agli  Organi Collegiali della Scuola. 
      Le tipologie di interazione tra la Scuola e i Genitori da noi scelte, sono le seguenti: 

 
�  Prima accoglienza dei Genitori 

- Incontro in assemblea dei Genitori dei “piccoli” con la Direttrice e i Docenti, prima dell'inizio 
dell'attività scolastica (verso la metà di giugno) 
 

�  Formazione all'interazione Scuola – Genitori 
- Assemblee di Genitori per la formazione al metodo educativo di Don Bosco, per l'elezione dei 
rappresentanti di classe, per il coinvolgimento nelle varie attività della Scuola, ecc. 
-   Consiglio della Scuola (novembre, febbraio, giugno) 
- Open Day, con la preparazione, la testimonianza e la partecipazione dei Genitori (3° sabato di 
novembre) 

 
�  Colloqui  

- trimestrali, con le Insegnanti di sezione, per la discussione delle griglie di osservazione 
- con la Direttrice e/o con la Coordinatrice  Didattica, in caso di necessità, previo appuntamento
    

 
�  Interazione tra Genitori e Insegnanti 

- piena disponibilità, previo accordo, soprattutto per casi particolari e per situazioni di urgenza. 
 
�  Feste comunitarie 
                             Apertura anno scolastico 

Auguri di Natale 
Festa di don Bosco 
Festa di Maria Ausiliatrice 
Festa del Grazie 

 
�  Attività formative-culturali 

- Incontri formativi su temi educativi di carattere psico-pedagogico, morale e religioso, con 
relatori scelti e competenti. 

 
9. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
L’ impegno di adeguarci alle esigenze dei tempi, alle richieste del “Sistema Domanda” e di essere 
fedeli allo stile e al metodo di don Bosco, esige una continua verifica delle nostre attività, della 
qualità dell’educazione e della didattica, per poter progettare un miglioramento continuo.  
 
Per questo la Scuola propone:  
 
la valutazione dell’ ATTIVITÀ  SCOLASTICA  
attraverso una strumentazione appropriata che rilevi la soddisfazione del “Sistema Domanda”, 
mediante la somministrazione di questionari  da applicare  agli Alunni, ai Genitori e ai Docenti. 
        
la valutazione  dell’ ATTIVITÀ DIDATTICA  
mediante  
- un’autovalutazione dei Docenti, delle loro Unità di Apprendimento 
- la valutazione dei Docenti, dell’apprendimento e del comportamento del bambino  



 
Tale valutazione riguarda i livelli di sviluppo raggiunti in termini di: 

·  identità 
·  autonomia 
·  competenze 
·  cittadinanza 

 
REGOLAMENTO DELLA SCUOLA (Allegato) 
(estratto) 
 
Sezione 1 
 
GLI ALUNNI 
GLI ALUNNI, COME TITOLARI DEL DIRITTO ALLA “LIBERTÀ DI APPRENDIMENTO”, SONO PROTAGONISTI PRIMARI DEL 
CAMMINO FORMATIVO, PARTECIPANO IN MODO CREATIVO ALL’ELABORAZIONE E ATTUAZIONE DI ESSO, NELLE FORME 
RESE PROGRESSIVAMENTE POSSIBILI DAL MATURARE DELL’ETÀ E CON LE CARATTERISTICHE LORO PROPRIE DI 
AUTENTICITÀ ED ENTUSIASMO. 
 
INTRODUZIONE 
Le norme disciplinari che la Scuola propone sono motivate e proporzionate alla maturazione degli Alunni, a 
cui sono fatte conoscere all'inizio dell'anno scolastico. 
 
Condivise da tutti gli Educatori, esse sono presentate ai Genitori per una costruttiva ed efficace 
collaborazione. 
 
Iscrizioni 
L'accettazione degli alunni delle prime classi, di competenza della Direttrice, che può delegare la 
Coordinatrice Didattica, avviene nell'ambito di un Patto Educativo in cui la Scuola presenta la sua proposta 
formativo-culturale e i Genitori e gli Alunni, consapevoli delle finalità della Scuola, aderiscono al Progetto 
Educativo e alle norme del presente Regolamento. 
Per l'accettazione degli alunni in classi intermedie sarà sentito anche il parere del Collegio Docenti. 
 

RISPETTO DELLE PERSONE 
 
“Gli  studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d'Istituto, dei docenti, del personale tutto della 
scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi”. (D.P.R. 24.6.1998 

ART. 3 COMMA 2) 

1. La Scuola è un luogo di crescita, in cui gli alunni gradualmente acquisiscono un comportamento 
responsabile, rispettoso e leale verso se stessi, gli insegnanti e i compagni. 

2. L'alunno manterrà in ogni momento della vita scolastica un comportamento serio, educato e corretto, 
rispettando il lavoro degli insegnanti e dei compagni. 

3. Nel caso di indisposizione, l'alunno sarà accompagnato in infermeria. La Maestra, se necessario, 
avviserà la famiglia. 

4. L’abbigliamento è espressione di stile, di rispetto dell’ambiente e delle persone che vi operano, per 
cui lo si richiede adeguato al contesto scolastico. 

5. L'alunno dovrà usare un linguaggio corretto, evitare espressioni volgari, atteggiamenti aggressivi, 
scherzi e battute che possano offendere i compagni e tutte le persone che operano nella Scuola. 

 
RISPETTO DELLE COSE 

 
“Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 
importante fattore di qualità della vita della  scuola” (D.P.R. 249/1998 ART. 3 COMMA 6) 

6. Gli alunni sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i materiali e i sussidi didattici. 

7. Ciascun alunno è responsabile dei guasti che provoca; sarà tenuto a risarcire i danni causati agli arredi 
e alle attrezzature scolastiche e verrà richiamato con comunicazione scritta alla famiglia. Qualora non 



si venisse a conoscenza del responsabile del danno, la spesa corrispondente sarà suddivisa tra gli 
alunni della stessa classe o del gruppo.  

8. L’Istituto non è tenuto in alcun modo a ricevere e custodire i beni personali degli alunni, né assume 
alcuna responsabilità o risponde della loro custodia, conservazione e sottrazione, qualora siano 
introdotti all’interno dell’Istituto. È fatto obbligo agli stessi alunni di avere tutte le cautele necessarie per 
impedire, a loro carico, qualsiasi evento dannoso.  

 
RISPETTO DEGLI IMPEGNI DISCIPLINARI 

 
9. La responsabilità disciplinare è personale. 

10. Essa è assunta per mancanze disciplinari, le quali sono costituite dai comportamenti dell'alunno che 
violano i doveri contenuti nel presente Regolamento e nel Progetto Educativo. 

11. Sono considerate gravi mancanze disciplinari: il furto, le lesioni fisiche alle persone, la manomissione e 
la distruzione di beni della Scuola, le percosse e le espressioni offensive rivolte al personale della 
Scuola o ad altri alunni. 

12. In caso di atti e comportamenti scorretti la Direttrice della Casa ha l’obbligo di informare la famiglia e 
l’Organo di Valutazione Collegiale dell’alunno. 

13. Gravi mancanze e comportamenti scorretti possono comportare come sanzione la sospensione 
temporanea o l’espulsione dalla Scuola. 

 
SEZIONE 2 
 

I GENITORI 
 
I GENITORI SONO I PRIMI E PRINCIPALI RESPONSABILI DE LL ’EDUCAZIONE DEI PROPRI FIGLI . TROVANO UNA 
COLLOCAZIONE QUALIFICATA ALL ’INTERNO DELLA COMUNITÀ EDUCATIVA E PARTECIPANO AL P ROGETTO EDUCATIVO 

DELL ’ISTITUTO 

1. I Genitori, responsabili anche della vita scolastica dei figli, devono sentirsi coinvolti nell’opera 
educativa della Scuola e nelle attività che essa promuove. 

2. Hanno il diritto e il dovere di avvicinare, nei momenti opportuni, i Docenti per avere informazioni sui 
propri figli. 

3. Hanno il dovere di partecipare a tutte le riunioni che riguardano direttamente o indirettamente loro 
e/o i loro figli. In caso di impedimento, è necessario segnalare la non partecipazione ad una delle 
persone incaricate (Direttrice, Coordinatrice Didattica, Insegnante di sezione). I documenti 
informativi relativi agli alunni saranno consegnati, solo e direttamente, ai Genitori. 

4. Ai familiari non è consentito accedere alle aule durante le lezioni. I colloqui con gli Insegnanti 
avverranno nelle ore di ricevimento, previo appuntamento, nei locali a ciò destinati. 

5. I genitori possono, per causa di forza maggiore, delegare una persona a rappresentarli o a farne le 
veci. È opportuno in questo caso  darne comunicazione alla Direzione. 

 
LE ASSEMBLEE DEI GENITORI  

 
6. Genitori degli alunni di ogni classe possono costituirsi in  assemblea. 
7. La convocazione dell’assemblea di classe viene fatta dai rappresentanti eletti, sentito il parere della 

coordinatrice/direttrice/preside, in tutti quei casi in cui risultino opportuni un intervento particolare, 
un’analisi di problemi inerenti l’attività scolastica, l’assunzione di iniziative da proporre o la 
valutazione di specifiche situazioni. 

8. Compito dei Rappresentanti dei Genitori è: 
- tenere i contatti con le famiglie degli alunni, per raccogliere richieste e proposte 
- partecipare agli incontri dei Rappresentanti di tutte le sezioni con la Direttrice e, una o due 

volte all’anno, anche al Collegio dei Docenti  
- comunicare quanto emerso nelle Assemblee e negli incontri agli altri genitori 
- mediare per facilitare il dialogo, la collaborazione, la partecipazione responsabile e 

costruttiva delle famiglie al Progetto Educativo della Scuola e a tutte le iniziative culturali e 
formative da essa promosse. 

9. La convocazione dell’Assemblea deve essere fatta almeno cinque giorni  prima della stessa, 
attraverso notifica scritta.    

 



 
 

CALENDARIO SCOLASTICO 2011-2012 �
 
 

6 - 7 - 8 SETTEMBRE Inizio Scuola (inserimento piccoli) 

8 SETTEMBRE Inizio Scuola (mezzani e grandi) 

31 OTTOBRE  Sospensione lezioni (calendario regionale) 

1 NOVEMBRE Festa di tutti i Santi  

19 NOVEMBRE OPEN DAY 

7 DICEMBRE Celebrazione festa dell’Immacolata a Scuola 

8 DICEMBRE Solennità di Maria SS. Immacolata - vacanza 

9 DICEMBRE Festa del Patrono S. Siro - vacanza 

18 DICEMBRE Auguri di Natale alle Famiglie 

DAL 23 DICEMBRE    

ALL ’ 8 GENNAIO 

Vacanze natalizie 

31 GENNAIO Festa di San Giovanni Bosco      

20 – 21 FEBBRAIO  Sospensione lezioni (calendario regionale) Carnevale 

05 - 10 APRILE  Vacanze Pasquali 

25 APRILE  Anniversario liberazione: vacanza 

30 APRILE  Sospensione lezioni (calendario regionale) 

1° MAGGIO Festa del lavoro: vacanza 

24 MAGGIO Festa di Maria Ausiliatrice  a Scuola         

29 GIUGNO Termine Attività Educative 

 
 

 


